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Il Codice Deontologico è un manifesto dei valori che i 
Professionisti eleggono a fondamento della pratica 

professionale.

Rappresenta  una  coordinata  fondamentale  che  
può  orientare l’attività di assistenza infermieristica in 
maniera da risultare non solo tecnicamente avanzata, 
ma anche consapevole, responsabile, etica. 
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È il 15 febbraio del 1959: il Comitato centrale della 

Federazione IPASVI comincia a discutere della 

necessità di mettere a punto un Codice

deontologico infermieristico che indichi le

coordinate etiche in relazione alle quali

operano le appartenenti alla professione 

www-5.unipv.it
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Il primo Codice deontologico delle infermiere italiane sarà 

pronto l’anno successivo, nel 1960

Una conquista importante che rappresenta un passo
avanti nella costruzione dell’identità professionale
soprattutto nel rapporto con le altre professioni 
sanitarie.
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L’esercizio della professione sanitaria ausiliaria è

al servizio della persona umana e si ispira ai

principi del diritto e della morale naturale

Art 1. L’infermiere professionale, l’assistente sanitaria

visitatrice e la vigilatrice d’infanzia dedicano la loro

opera all’assistenza dell’ammalato, al sollievo della
sofferenza, alla difesa della vita, alla tutela della salute

individuale e collettiva

Art 9 …(omissis) sia loro cura aggiornarsi e perfezionarsi
continuamente e abbiano un esemplare

comportamento nella vita privata
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Art 10. Esse debbono tener presente

che la divisa portata è distintivo ed è

espressione di personalità equilibrata
che ispira rispetto e fiducia

Le infermiere pongono 

i rapporti con i medici
su un piano di leale collaborazione

eseguendo scrupolosamente 

le prescrizioni terapeutiche e

sostenendo nel malato la fiducia
verso i medici e verso ogni altro

personale sanitario
http://www.nefrologiavicenza.it
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L’infermiere è al servizio della vita dell’uomo
lo aiuta ad amare la vita, a superare la malattia 

ad affrontare l’dea della morte

L’infermiere facilita i rapporti umani e sociali 
dell’assistito

L’infermiere, nel pieno rispetto dei diritti del malato
si avvale dei propri diritti sindacali

L’infermiere ha il dovere di qualificare ed 
aggiornare la sua formazione
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1996 Patto Infermiere Cittadino

Io infermiere mi impegno nei tuoi confronti a:

• Presentarmi al nostro primo incontro, 

spiegarti chi sono e cosa posso fare per te

• Darti risposte chiare

• Fornirti informazioni utili

• Garantirti le migliori condizioni igieniche e ambientali

• Individuare i tuoi bisogni di assistenza e condividerli con te

• Rispettare la tua dignità

• ……
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L’infermiere è l’operatore sanitario che, in possesso del diploma 
abilitante e dell’iscrizione all’Albo professionale è responsabile
dell’assistenza infermieristica

Nel caso di conflitti determinanti le profonde diversità etiche, 
l’infermiere si impegna a trovare la soluzione attraverso il dialogo. 
In presenza di volontà profondamente in contrasto con i principi etici
della professione e con la coscienza personale, si avvale del diritto 
all’obiezione di coscienza

L’infermiere si adopera affinché il ricorso alla contenzione
fisica e farmacologica sia evento straordinario e
motivato, e non metodica abituale di accudimento
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L’infermiere è il professionista sanitario responsabile
dell’assistenza infermieristica

...assistere, curare e prendersi cura della persona

…vita, salute, libertà e dignità dell’individuo

…continuità assistenziale

…sicurezza dell’assistito   …rischio clinico

…l’assistenza infermieristica è servizio alla persona

…multiprofessionalità
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Nel 2016 nasce l’esigenza di una nuova stesura 

del Codice per renderlo più consono 
all’evoluzione del pensiero della società 

sui grandi temi.

Si crea un gruppo di lavoro ….
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Pio Lattarulo
Infermiere Dirigente

Docente
Bioeticista

Aurelio Filippini
Presidente IPASVI Varese

Docente
Dottorando di ricerca

Sandro Scipioni
Past President IPASVI Macerata

Infermiere Coordinatore
Laurea in Filosofia Morale

Angela Basile
Docente di Etica e Bioetica 

all’Università Tor Vergata

Annalisa Silvestro
Past President FNC
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Giuseppe Battarino - Magistrato

Gianantonio Barbieri - Avvocato

Sandro Spinsanti - Bioeticista
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Il 26 novembre del 2016 viene presentata la bozza 
del nuovo Codice Deontologico ai presidenti dei 
Collegi provinciali.

O B I E T T I VO

presentare il Nuovo Codice Deontologico nel 2018

Le sue caratteristiche sono massima trasparenza e condivisione

…le norme contenute nel Codice sono vincolanti e negli ultimi anni
sono state utilizzate anche come strumento giuridico dalla Magistratura.

La loro inosservanza è sanzionata dal Collegio professionale:

avvertimento, censura, sospensione fino a sei mesi e radiazione sono i
rischi per chi non rispetta le regole deontologiche della professione.
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2016 » 40 articoli                        2009 » 51 articoli

2016 » persona                           2009 » assistito
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Capo I - I principi e i valori

Capo II - La funzione assistenziale

Capo III - La relazione e la comunicazione

Capo IV - Il fine vita

Capo V - L'organizzazione e la funzione assistenziale

Capo VI - L'infermiere e il Collegio professionale

DF - Disposizioni finali
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Oggi siamo chiamati a scrivere la norma
fondamentale della nostra professione

Evoluzione dell’autonomia e conseguente
responsabilità…. un filo che ci ha portato 
ad essere oggi quello che siamo

Identità professionale e disciplinare

Discere
=

Imparare

Ideo
=

Sapere
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sono aperte
fino al 31 maggio 2017
per i Professionisti

fino al 30 giugno 2017 
per i Collegi provinciali
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